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PERSO N A LE ACCADEM ICO

Il Presidente ha il dolore di annunciare la m orte dei Soci Nazionali 
Gustavo Colonnetti, della Categoria I (Sezione M eccanica) e A lessandro T erra
cini, della Categoria I (Sezione M atem atica), deceduti entram bi a Torino, 
rispettivam ente in data  21 m arzo e 2 aprile c.a.

Gustavo Colonnetti, Corrispondente dal 1947 e Nazionale dal 1948, 
fu Professore di Scienza delle Costruzioni nel Politecnico di Torino, di cui 
fu anche D irettore dal 1922 al 1925 e tenne per molti anni la presidenza 
del C .N .R., del quale fu poi nom inato Presidente emerito.

L a sua attiv ità scientifica si svolse di preferenza nel vasto dominio della 
Scienza delle Costruzioni, cui rese contributi preziosi con ricerche fonda- 
m entali sulla teoria m atem atica dell’elasticità, con osservazioni su im portanti 
problem i della tecnica, con saggi sperim entali sulla elasticità e sulla resistenza 
dei m ateriali. A  lui si debbono la scoperta del secondo principio di recipro
cità, che costituisce il punto di partenza di tu tta  la m oderna teoria delle linee 
d ’influenza, e la messa a punto di una teoria generale della coazione elastica 
che ha trovato  applicazioni nello studio del cemento arm ato precompresso.

Lascia num erose pubblicazioni, tra  le quali si ricorda l’opera orm ai 
classica sulla « Scienza delle Costruzioni ».

Alessandro Terracini, Corrispondente dal 1948, Nazionale dal i960, fu 
Professore di Geom etria analitica e di Geometria superiore nell’U niversità 
di Torino e, nel periodo 1939-1947, D irettore dell’Istituto M atem atico dell’U n i
versità di Tucum àn (Argentina).

Lascia una vasta produzione scientifica con contributi di alto pregio, 
specialm ente nei due cam pi della Geometria differenziale m etrica e proiettiva 
e della Geom etria algebrica che coltivò im piegandovi i m etodi geoemetrici, 
i m etodi algebrici e i m etodi trascendenti.

A utore di fruttuose ricerche in algebra, in calcolo vettoriale, in analisi 
funzionale, nelle equazioni differenziali ordinarie e a derivate parziali, in 
calcolo numerico, il Terracini fu, durante il suo forzato esilio in A rgentina, 
uno dei più apprezzati propulsori della ricerca m atem atica e della diffusione 
della produzione scientifica italiana in quel Paese, che Egli non esitò però 
a lasciare non appena gli fu possibile il ritorno in Patria.

A lla m em oria dei due insigni Colleghi scomparsi, il Presidente Segre 
eleva un pensiero di commosso e reverente omaggio.

Il prof. Segre prega quindi il Collega Giordano di com m em orare il com
pianto Socio G aetano Bompiani.

3 ono presenti la V edova Signora M aria Minelli, i figlioli, il fratello dello 
Scomparso, Socio Enrico Bompiani, con altri familiari, il prof. Frugoni, 
dell’U niversità di Rom a, al quale il Presidente porge un particolare saluto 
ed un ringraziam ento a nom e dell’Accademia, e molti amici e discepoli 
dell’illustre Scienziato.

42. — RENDICONTI 1968, Vol. XLIV, fase. 4:
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Al term ine della commemorazione, il Presidente esprim e al Collega Gior
dano il suo apprezzam ento per le elevate parole con le quali egli ha rievo
cato la nobile figura di studioso e di M aestro e le alte doti di m ente e di 
cuore di G aetano Bompiani, che fu legato ai Lincei da un  affetto invero 
commovente.

R innova quindi ai familiari i sentim enti del più profondo cordoglio dei 
Lincei tu tti e suoi personali.

R ELA ZIO N I E C O N FE R E N Z E

Il Presidente dà la parola al Socio Straniero Bruno Rossi, il quale svolge 
la sua relazione sul tema: « A stronom ia con raggi X ».

Il prof. Segre porge le sue più sincere felicitazioni al Collega Rossi 
per la suggestiva conferenza nella quale egli ha m irabilm ente illustrato i 
sensazionali risultati ottenuti di recente in campo astronomico con l’uso del 
telescopio per raggi X, destinato ormai a collocarsi accanto al telescopio 
ottico e al radiotelescopio come uno dei m aggiori strum enti della m oderna 
astronom ia.

COM UNICAZIONI V A R IE

Il Presidente è lieto di annunciare che il prof. Bugolubov, D irettore del 
« Joint Institu te for Research » di Mosca ha comunicato di essere d ’accordo 
circa lo scambio tra  giovani fisici italiani e sovietici e che pertanto  l’apposita 
Commissione accademica composta dai Soci Arnaldi, W ataghin e Puppi potrà 
procedere al più presto alla designazione dei candidati italiani.

Ricorda poi, che, a seguito di una proposta del Collega N atta  per il 
conferimento di un  assegno di ricerche a favore della dott.ssa A nna L aura 
Segre di L. 1.500.000, la Classe costituì una Commissione, della quale chiamò 
a far parte  i Soci Quilico, Semerano e Ageno, con il compito di esaminare i 
titoli e le pubblicazioni della predetta Dottoressa.

Tale Commissione ha ora espresso all’unanim ità parere favorevole per 
la concessione dell’assegno di studio che consentirà alla dott.ssa Segre il 
soggiorno di un anno presso il M ellon Institu te di P ittsburgh, per svolgervi 
ricerche sulla risonanza m agnetica nucleare e sulle sue applicazioni allo studio 
delle conformazioni, sotto la guida del prof. A. A. B othner-B y.

La Classe approva e il Presidente si riserva di sottoporre la questione al 
Consiglio di Presidenza per le conseguenti deliberazioni di carattere finanziario.

Il Presidente dà lettura del bando di concorso del Premio di L. 2.000.000 
« Ing. Giuseppe Pedriali » dell’A m m inistrazione Provinciale di Forlì, destinato 
al cittadino italiano che con pubblicazioni scientifiche o con invenzioni o 
con opere di qualunque specie abbia efficacemente contribuito al progresso 
delle scienze della fisica, della chimica e della elettricità, applicate a miglio
rare la produzione industriale italiana.
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PR E SE N T A Z IO N E  D I N O TE E M E M O R IE

Presentano Note per la pubblicazione nei Rendiconti i Soci Accordi, 
Picone, Zagar, Finzi, Pasquini, Ranzi e lo stesso Presidente.

Il Socio Califano presenta poi una N ota di D ianzani F., R ita G., Canta- 
gallo P. e Gagnoni S. dal titolo « Effetti di D E A E —destrano sulla produzione 
di interferone e sulla capacità protettiva nei topi tra tta ti con il complesso 
polinucleotidico a doppia catena costituito da acidi polinosinico-policitidilico ».

Dopo aver posto in evidenza la particolare im portanza di questo lavoro, 
il Socio Califano chiede al Presidente che sia concesso ad uno degli Autori, 
e precisam ente al dott. D ianzani, di illustrare, in luogo del prof. R ita, im 
possibilitato a venire oggi a Roma, il contenuto della N ota di cui trattasi. 
L a richiesta è accolta, a norm a dell’art. 17, ultimo comma del Regolamento 
accademico, e il dott. D ianzani procede alla esposizione.

Il Presidente ringrazia l’oratore e si congratula vivam ente con lu-i e 
con gli altri A utori del suddetto lavoro per l’im portanza dei risultati conseguiti.

Viene letto l’elenco delle Note pervenute alla Cancelleria.
Le seguenti N ote saranno pubblicate in fascicoli successivi:

Choquet- B ruhat Y. -  Construction de solutions radiatives approchées 
des équations d ’Einstein (près, dal Corrisp. C. CATTANEO).

Mangeron D. e OGUZTÖRELI M. N. -  Estensione dei metodi di maggio- 
razione di Picone alle soluzioni di sistemi di equazioni polivibranti (près, 
dal Socio M. P icone).

MANGERON D. e OGUZTÖRELI M. N. -  Program m azione dei calcoli con 
calcolatrici elettroniche p e r le  soluzioni di una classe di sistemi poli vibranti. -
I. Determ inazione delle funzioni di Green spettanti ai problem i al contorno 
polivibranti (près, dal Socio M. PlCONE).

ROFMAN E. -  Problem i ham iltoniani non conservativi. Carichi e velocità 
critiche (près, dal Socio G. Krall).

Zamfiresco T. -  Sur les familles continues de courbes. N ota I I I  (pres, 
dal Socio G. Scorza D ragoni).

PR ESEN TA ZIO N E D I L IB R I

Il Socio Picone presenta due pubblicazioni riguardanti la attiv ità dell’Isti
tu to  per le Applicazioni del Calcolo dal 1927, anno della sua fondazione, 
al i960, anno , in cui fu sottratto  alla direzione del suo ideatore e cioè dello 
stesso prof. Picone, con le seguenti parole:

«G iunto a ta rd a  età, soffermandomi, spesso, a considerare la m ia opera 
del trascorso sessantennio, mi si palesa sempre sovrastante in essa la creazione 
dell’Istitu to  per le Applicazioni del Calcolo, la cui idea m i balenò durante 
la guerra  1915-18, nella quale, a mezzo del calcolo, riuscii -  come, in questa
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insigne sala, ho avuto già l ’onore di ricordare -  a rendere sempre efficace il 
tiro delle nostre artiglierie di medio e di grosso calibro, operanti sulle m ontagne 
del T rentino e sull’altipiano di Asiago.

«M i sono deciso, pertanto, sia pure dopo avere a lungo esitato, ad onorare 
due mie pubblicazioni riguardanti quell’istitu to , col presentarle, oggi, in 
umile omaggio, all’A ccadem ia dei Lincei, affinché esse siano custodite nella 
Biblioteca lincea, sem brandom i che la loro consultazione possa offrire utili 
nozioni a tu tti coloro, e sono oggi moltissimi, che si propongono di rendere 
sempre più fru ttuosam ente bene organizzata la ricerca scientifica nazionale.

« L a più antica di queste pubblicazioni considera l’organizzazione del detto 
Istitu to  e la sua attiv ità , svolta duran te il lontano quadriennio 1933-1937, 
im m ediatam ente successivo all’anno in cui, dall’U niversità di Napoli -  presso 
la quale l’Istituto, in virtù  di un decisivo aiuto finanziario, ottenuto dal 
Banco di Napoli, per intercessione del com pianto LUIGI AMOROSO, fu fondato 
nel 1927 -  venne, con la valida, sapiente collaborazione datam i dai com pianti
L u ig i B e r z o la r i, F ra n cesco  P a o lo  C a n te l l i ,  G a eta n o  Scorza  e da 
E n rico  Bompiani, trasferito a Roma, come organo del Consiglio Nazionale 
delle Ricerche, allora presieduto da GUGLIELMO MARCONI, prendendo la 
denom inazione di Istituto Nazionale per le A pplicazioni del Calcolo (deno
m inazione che, in seguito, contrarrò nella sigla INÀC).

«L a prefazione di questo volume fu scritta dal com pianto U m berto Pup- 
PINI, allora professore di Idraulica alla Facoltà d ’ingegneria dell’U niversità 
di Bologna e presidente del Consiglio direttivo dell’INAC, che m eritatam ente 
godeva ottim a reputazione di severo avveduto am m inistratore delle cose 
pubbliche, di scienziato e di m aestro. In  questa prefazione si legge:

“ Nell’INAC è da vedere un organismo che persegue, sì, fini scientifici, 
m a che è egualm ente capace di portare contributo prezioso alla soluzione di 
questioni che, nella vita della Nazione, hanno grandissim a im portanza ” .

« Nel volume stesso sono riportati favorevoli giudizi sull’opera già svolta 
dall’INAC, dovuti al Tenente Generale del Genio A eronautico AMEDEO F io re , 
direttore generale delle Costruzioni del M inistero dell’A eronautica, ai direttori 
delle riviste: A rtiglieria e Genio; l’Aerotecnica; Rassegna delle Poste, dei 
Telegrafi e dei Telefoni; l’Ingegnere; A nnali dei L avori Pubblici; Scienza 
e Tecnica; V ita universitaria e ai Lincei LUIGI BERZOLARI, nel Bollettino 
dell’Unione m atem atica italiana e ARTURO CROCCO, nel Giornale d ’Italia. 
Ritengo che giovi, per molti motivi, sottoporre all’ attenzione dei miei 
confratelli Lincei il brano seguente del citato articolo di LUIGI BERZOLARI.

“ Non è forse superfluo insistere sull’interesse che presenta questa Istitu 
zione, la quale, rivolta al progresso dell’alta tecnica e di tu tte  le vaiie appli
cazioni della M atem atica, si è già rivelata anche efficacissima nello sviluppo 
di taluni indirizzi di pu ra  ricerca m atem atica e di fisica m atem atica. Là dove 
l’analisi m atem atica ancora non appariva adeguata all’indagine dei problemi 
proposti all’Istituto, il personale direttivo di esso si è dedicato a proficue 
ricerche nell’in te n to 'd i recare ■■all’A nalisi perfezionam enti anche d ’interesse 
teorico.
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Sono tu tto ra  ben significative, dopo quasi due secoli, le seguenti parole 
di D ’A lembert.

11 ...è il  desiderio d i poter fare  uso dei propri metodi d i calcolo che deter
mina spesso la scelta dei principi, mentre i principi stessi dovrebbero essere 
scelti senza pensare in precedenza a piegarli forzatamente al calcolo.

La geometria che, quando trovasi unita alla fisica, dovrebbe soltanto 
obbedire a questa, alle volte invece vuol dominarla. Così se una questione 
che noi desideriamo esaminare è troppo complicata per consentirci d i mettere 
tutti i suoi elementi nelle relazioni analitiche che abbiamo impostato, noi 
togliamo g li elementi p iù  incomodi e li sostituiamo con altri meno fastidiosi, 
ma anche meno reali. Dopo d i che ci sorprendiamo se, malgrado un faticoso 
lavoro, arriviamo a risultati in contraddizione con la natura; come se, 
dopo averla contorta, spezzata e mutilata, potesse restituircela una semplice 
combinazione meccanica.

A l  contrario, io m i sono proposto d i evitare questi inconvenienti, ho 
cercato dapprima d i fissare i principi della resistenza dei flu id i, come se 
VAnalisi matematica non vi dovesse entrare affatto e solo dopo averli 
trovati, ho tentato d i applicare ad essa il  calcolo ” .

“ L ’Istitu to  per le A pplicazioni del Calcolo è appunto nell’indirizzo segnato, 
fin dal 1752, dal D ’A lembert. I m oderni mezzi meccanici di calcolo num erico 
consentono poi al personale scientifico dell’Istituto di seguire le concezioni 
analitiche fino alle necessarie determ inazioni quantitative. L ’organizzazione 
dell’Istitu to  offre inoltre tu tte  le possibilità di rapidi ed esaurienti esperimenti 
di effettivo calcolo.

“ È da augurarsi che l’Istitu to  possa attuare e m antenere a ttiva  una  vasta 
collaborazione fra i m atem atici e i cultori delle scienze fisiche e tecniche, la 
quale valga a determ inare nuovi indirizzi di ricerca in stretta  connessione con 
lo studio dei fenomeni della N atura. I problem i della m atem atica potranno 
così offrire un più vivo interesse ed esercitare attrazioni e propulsioni feconde 
per tu tto  il progresso civile ” .

« Queste le ispirate parole di Luigi Berzolari. L ’augurio in esse espresso 
appare appagato  non appena si scorra la bibliografia, rip o rta ta  nel volume 
di cui» sto parlando, del sottoscritto e dei suoi collaboratori nell’INAC, relativa 
al considerato quadriennio: LAMBERTO CESARI, FABIO CONFORTO, RENATO 
E in a u d i, Wolfango Gröbner , Carlo M iranda , Mario Salvadori, Luigi 
Sobrero, Carlo T olotti, T ullio V iola, tu tti ascesi a cattedre universitarie, 
in Italia, negli S tati U niti d ’Am erica e in A ustria. Buona parte delle pubbli
cazioni citate in tale bibliografia riguardano:

« U n  nuovo metodo, detto variazionale, per il calcolo num erico delle solu
zioni delle equazioni traducenti i problem i di propagazione, m etodo che ha, 
come]caso particolare, quello delle trasform ate delle soluzioni e quindi anche 
quello diffusissimo della trasform ata di Laplace; un nuovo m etodo di in tegra
zione num erica di generali sistemi di equazioni lineari a derivate parziali, 
con condizioni lineari, alla frontiera del campo di integrazione, anch’esse
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generali; nuovi m etodi di risoluzione num erica di sistemi di equazioni algebri
che lineari, in grande num ero, anche di qualche centinaio, pari a quello delle 
incognite; il calcolo degli autovalori di un param etro  da cui dipendono pro
blemi di integrazione di sistemi di equazioni lineari differenziali ordinarie 
o a derivate parziali; l ’analisi esistenziale delle soluzioni delle equazioni che 
reggono i problem i di propagazione; complementi per T im piego del criterio 
di stabilità di H urw itz e per re v e rs io n e  num erica della trasform ata di Laplace; 
particolari m etodi di integrazione, rapidam ente convergenti, per talune equa
zioni a derivate parziali relative alla propagazione del calore e all’equilibrio 
delle piastre; uno studio generale di una classe di equazioni integrali lineari 
il cui nucleo è funzione non lineare di un param etro; una  nuova efficace siste
m azione del calcolo num erico delle radici complesse delle equazioni algebriche 
di qualsivoglia grado.

«Le applicazioni fatte nell’INAC dell’Analisi m atem atica classica e di 
quella creata ad hoc riguardano i ram i della Scienza e della Tecnica del seguente 
elenco.

1. L a teoria m atem atica dell’elasticità
2. L a  Scienza delle costruzioni
3. L a statica delle costruzioni aeronautiche
4. L a dinam ica delle costruzioni navali e aeronautiche
5. I fenomeni vibratori delle costruzioni civili, ferroviarie, navali, 

aeronautiche
6. Le costruzioni in cemento arm ato
7. L a costruzione dei ponti
8. L a costruzione delle m acchine
9. Le strade ferrate

10. L ’idraulica
11. L ’elettrotecnica
12. L a radiotecnica
13. L a term otecnica
14. L a fisica atom ica
15. L ’elettrom agnetism o
16. L a  term odinam ica
17. L ’aerodinam ica
18. L ’ottica
19. L a geofisica
20. L a balistica
21. L a tecnica del tiro
22. L a tabulazione di funzioni classiche
23. L ’economia industriale
24. L a statistica
25. L a finanza
26. L a dinam ica economica
27. L a fisiologia
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« Il volume in esame contiene anche u n ’esposizione succinta dei metodi 
seguiti nella trattazione d a ta  a ciascuna delle questioni -  quando non abbiano 
carattere riservato -  sottoposte allo studio delPINAC, ed anche di quelli che 
competono a ricerche propostesi, di sua iniziativa, dallo stesso INAC.

«Altissimo titolo d ’onore che può vantare l’INAC, conquistatosi nel qua
driennio considerato, proviene dalla collaborazione da ta  a E nrico Fermi 
per le sue m em orabili ricerche, di quel tem po, di Fisica atom ica. Non potrà 
m ai svanire in m e il ricordo delle sedute che avevo con Lui per lo studio preli
m inare degli elevati problem i di calcolo eh’Egli poneva all’INAC. Egli mi si 
rivelava anche un m atem atico formidabile, provvisto di un eccezionale infal
libile intuito  analitico che gli perm etteva di prevedere, all’istante, fatti analitici, 
dei quali poi, faticosam ente, io dim ostravo la realtà ! Per esempio, ricordo 
che in uno studio asintotico di una determ inata soluzione di itn ’equazione 
differenziale lineare ord inaria del secondo ordine, egli previde che la soluzione 
stessa sarebbe stata  all’infinito infinitam ente grande d ’ordine m inore di uno, 
rispetto alla variabile indipendente; ebbene, io poi dim ostrai che tale ordine 
era, precisam ente, 1/2.

** *

«Venuto a conoscenza, nel 1959, che, per legge, io dovevo, nell’anno suc
cessivo, lasciare la direzione dell’INAC, come avevo, già da un quadriennio, 
cessato di insegnare l’A nalisi m atem atica all’U niversità, mi parve mio peren
torio dovere, cercare di ben m ostrare ai miei successori in quella direzione, 
il considéré vole valore di ciò che lasciavo nelle loro m ani, affinché essi si sentis
sero fortem ente im pegnati a dedicare il meglio delle loro energie, per conser
varlo e per accrescerlo e pensai che il modo più efficace, per conseguire tale 
scopo, fosse stato  quello di raccogliere in un volume i giudizi sulla trentennale 
opera dell INAC dati da coloro che l’avevano utilizzata o soltanto considerata. 
Questo volume e l’altro che costituisce il mio omaggio d ’oggi all’Accademiâ.

« Nella sua prefazione è rip rodotta  la parte più significativa di una m ia 
m em oria del 1929 che la G iunta esecutiva del Com itato m atem atico italiano, 
di quel tem po -  com posta dai M atem atici, già citati, B erzolari, Cantelli, 
Scorza, Bompiani e da m e stesso -  m i incaricò di scrivere, da presentare alla 
Presidenza del Consiglio Nazionale delle Ricerche e alle A utorità governative, 
dedicata alla dim ostrazione della necessità della fondazione di un Istitu to  di 
Calcolo -  quale io avevo concepito -  a vantaggio del progresso della M ate
m atica, delle Scienze sperim entali e delle loro applicazioni alla Tecnica e alle 
Industrie.

«Credo che offra tu tto ra  interesse la le ttu ra di questa M emoria, della quale 
talune affermazioni si rivelano, a mio giudizio, oggidì profetiche.

« Scorrendo il volume, è ben facile constatare che i favorevoli giudizi emessi 
sulla trentennale opera dell’INAC provengono, la più gran  parte, da scienziati, 
di chiara fam a internazionale, di tu tto  il mondo, da m inistri italiani, in carica, 
da capi di servizi tecnici dei m inisteri italiani dei Lavori Pubblici; della Difesa, 
Esercito, M arina, A eronautica; delle Comunicazioni; del Bilancio; del Tesoro; da
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tecnici, italiani e non italiani, appartenenti a im portanti industrie il cui pro
gresso nella produzione ha grande, decisiva im portanza per quello economico.

« Parm i, inoltre, che sia mio dovere anche dire che verbali incitam enti, 
som m am ente stim olanti, a perseverare e a cercare di progredire nella non 
facile via in cui mi ero messo, fondando e dirigendo l’INAC, ebbi dagli insigni 
M aestri scomparsi:

Lu ig i B ianchi 
Guido  Castelnuovo 
Ludw ig  P randtl 
A rnold Sommerfield 
V ito V olterra

dei quali soltanto il prim o e l’ultim o sono citati nel volume in esame.
« L a previsione che la m atem atica, incessantem ente messa a cimento nel- 

PINAC per le sue applicazioni ai problem i della N a tu ra  -  la quale, come ebbe 
a dire LAPLACE, non si preoccupa delle difficoltà analitiche, -  sarebbe stata 
fruttuosam ente stim olata a progredire, ha avuto piena conferm a. L a produ
zione dei m atem atici delPINAC ne è stata  profondam ente benificamente influen
zata. Basterebbe pensare, per esempio, al calcolo, spesso proposto all’INAC, 
delle frequenze delle oscillazioni proprie delle stru ttu re  nelle costruzioni 
edilizie, ferroviarie, navali, aeronautiche, dei ponti, delle torri, delle gru; al 
calcolo delle pressioni critiche di fiaccam ente degli involucri; al calcolo delle ten 
sioni che si destano nell’interno di dighe di sbarram ento  di acque m ontane per 
la pressione esercitata su una delle pareti dell’enorme m assa d ’acqua che deve 
essere m antenu ta  ad u n ’altezza prestabilita  e per l ’elevato gradiente termico 
a cui sono sottoposte, dovuto alla notevole differenza della tem peratura fra 
la parete a contatto  dell’acqua e quella opposta riscaldata dal sole.

« Il seguente elenco di m atem atici, tu tti pervenuti a chiara fam a in terna
zionale, citati in ordine di tem po, si sono professati o si professano discepoli 
dell’INAC.

Fabio  CONFORTO (algebrista, defunto, fu professore all’U niversità di Roma) 
CARLO M iranda (analista, professore all’U niversità di Napoli)
CARLO T olotti (meccanico, professore all’U niversità di Napoli)
WOLFANGO GrÖBNER (algebrista, professore all’U niversità di Innsbruck) 
TULLIO V iola (analista, professore all’U niversità di Torino)
Mario Salvadori (ingegnere, professore alla C olum bia U niversity)
Lu ig i A merio (analista, professore al Politecnico di M ilano)
GAETANO F ichera (analista, professore all’U niversità di Rom a)
GIUSEPPE Grioli (meccanico, professore all’U n iv e rs ità 'd i Padova)
SANDRO Faedo (analista, professore all U niversità di Pisa)
D omenico Caligo (analista, professore all’U niversità di Perugia) 
Giovanni A quaro (analista, professore all’U niversità di Bari)
A ldo Ghizzetti (analista, professore all’U niversità di Roma)
CARLO Pucci (analista, professore all’Università di Genova)
Ennio  DE G iorgi (analista, professore all’U niversità di Pisa).
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« H o dapprincipio rilevato che oggi sono moltissimi in Ita lia  coloro che 
m editano sul contributo italiano al progresso della Scienza e sub provvedi
m enti atti ad accrescerlo. Sono moltissimi, m a sono essi tu tti in grado di 
m editare fruttuosam ente su un tale arduo argom ento?

«N on so dare una risposta afferm ativa a tale preoccupante dom anda!
« Sento parlare dai sopraddetti « moltissimi » -  anche in am bienti ad alto 

livello culturale -  di « ricerca di base », di « ricerca applicata », di « ricerca 
pu ra  ». Ora, a mio avviso, non ha senso sezionare la Scienza in « Scienza pura » 
e in «Scienza applicata»  poiché non vi è che una  «Scienza» ed una Scienza 
concepita nel suo più assoluto rigore logico e nella sua m assim a generalità.

«Vi sono, sì, applicazioni della Scienza, m a questa non può essere fru t
tuosam ente applicata che da Scienziati che la posseggano profondam ente, 
in tu tta  la sua vastità e siano anche in grado di allargarne i confini. Come ho 
potuto convincerm i nella m ia tren tennale opera di applicazione della M ate
m atica alle altre Scienze e alla Tecnica, un problem ino che può sem brare 
-  a prim a vista -  di lim itato interesse scientifico, può trovare una sua soddi
sfacente soluzione, soltanto in teorie elevate di M atem atica già note o che 
occorre creare ad hoc.

« Se poi, per « ricerca applicata » si vuole alludere a quella che si deve fare 
per trovare nei tra tta ti scientifici l ’eventuale soluzione di un problem a p resen 
tatosi al tecnico, essa non può essere considerata ricerca scientifica e deve essere 
com pito di un qualsiasi tecnico rispettabile.

«Mi dom ando, poi, che cosa si vuole ricercare nella cosiddetta «ricerca 
di base»? I fondam enti della Scienza non hanno confini. U n  qualsivoglia 
scienziato che si accinga alla ricerca scientifica, dovrà avere anzitu tto  fonda
m enti scientifici vasti e profondi e questi non si possono conseguire che duran te 
tu tta  la vita, con lo scorrere del tem po, sia nell’insegnam ento, sia nella ricerca.

« E  in progetto la creazione di un «M inistero per la ricerca scientifica 
nazionale » e mi sono spesso dom andato: quali com piti si affideranno a codesto 
M inistero? Si dice che, fra questi, avrà quello della « coordinazione della ricerca 
scientifica nazionale ».

^<Non ha senso, a mio parere, un tale compito ! Coordinare le idee che tum ul
tuano, e devono tum ultuare, nel cervello degli scienziati, è m ai possibile?

« L ’idea geniale sorge quando vuol sorgere nel cervello di uno scienziato 
e non dom anda se altre idee, con quella connesse, debbano precederla o 
seguirla o se è prescritto  ad altri cervelli il produrla.

« Si dice al contribuente italiano: il M inistero per la ricerca scientifica 
costerà parecchi m iliardi all’anno, m a quando esso sarà in funzione la ricerca 
scientifica nazionale sarà ben coordinata e quindi produttiva.

«M a l’Ita lia  possiede già organi che possono efficacemente recare incre
m ento effettivo alla produzione scientifica nazionale. Possiede le U niversità e 
le Accadem ie scientifiche, ricche di gloriose tradizioni, a cui appartengono
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scienziati di alta fam a internazionale. Possiede l ’A ccadem ia Nazionale dei 
Lincei, con dodici Categorie, che stanno per essere portate  a quattordici, le 
cui m aterie esauriscono tu tto  lo scibile. Possiede il Consiglio Nazionale delle 
Ricerche che -  come ho già detto altrove -  può stimolare, diffondere e orga
nizzare la ricerca scientifica -  libero da ogni pregiudizio di gerarchia scienti
fica -  tra  tu tti coloro che abbiano dim ostrato attitudine a quella ricerca, indi
pendentem ente dalla loro posizione accademica o universitaria, consentendo 
anche ai giovanissimi, dotati di genio, di essere utili al progresso scientifico.

« Io vedrei efficace per il progresso scientifico nazionale, 1’ affidarlo com
pletam ente alle U niversità, al Consiglio Nazionale delle Ricerche, a talune 
Accademie scientifiche nazionali e all’A ccadem ia N azionale dei Lincei, con
ferendo a q u est’u ltim a anche funzioni di gu ida e di controllo per i p rov
vedim enti che verrebbero proposti in tale altissimo compito e assegnando a 
tali organi contributi finanziari adeguati alla detta funzione, vitale per la 
Nazione.

« Il M inistero per la ricerca scientifica, dovrebbe, secondo me, soltanto 
assolvere com piti di am m inistrazione dei cospicui fondi di cui verrebbe proposto
10 stanziam ento, p e r determ inate ricerche scientifiche, da Istitu ti universitari, 
dal Consiglio N azionale delle Ricerche e dalle dette Accademie, con Y approva
zione d e ll’A ccadem ia N azionale dei Lincei, o da questa, sovranam ente, in 
conform ità a quanto  io dissi nel mio discorso « I Lincei e la program m azione » 
pronunziato nel convegno linceo sul tem a: « Scienza e program m azione », 
svoltosi a R om a dal 9 alP l i  m arzo 1966.

«A questo discorso fecero l’onore, in quel convegno, di pronunziare com
m enti, successivam ente, il M inistro Giovanni P ieraccini, il D ott. Luigi 
M orandi, il compianto Francesco Maria V ito, il prof. V incenzo Caglioti. 
M a, purtroppo, in tali commenti, pubblicati in questi giorni, cioè dopo ben 
due anni, nel Quaderno N. 85 dei « Problem i attuali di Scienza e di C ultura » 
dellA ccadem ia dei Lincei, non ho trovato elementi a tti a modificare le mie 
vedute in proposito ».

Il Presidente esprim e le sue più vive felicitazioni al Collega Picone non 
soltanto per la preziosa opera trentennale da lui svolta quale D irettore 
dell’Istituto Nazionale del Calcolo, m a anche per quella che persegue ancora 
con giovanile entusiasmo, aggiungendo di rendersi pienam ente conto della 
profonda am erezza che traspare dalle parole pronunciate dall’insigne Collega 
per aver dovuto lasciare, pur ancora nella pienezza delle sue forze e del suo 
ingegno, l’Istituto da lui creato e diretto per moltissimi anni con somma 
competenza.

Il Socio E. Bom piani presenta un volume di A lessandro Terracini con 
le seguenti parole:

«N ella to rnata  di M arzo della nostra Accadem ia presentai due volumi 
di S electa -  scritti m atem atici scelti -  di A lessandro Terracini esprim endo
11 dolore ch’Egli non fosse presente per godere di questa testim onianza di 
amicizia e di affetto dei Colleghi.
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« Presento oggi un altro volume di A. Terracini del titolo: “ Ricordi di 
un matematico -  Un sessantennio di vita universitaria il dolore per la Sua 
assenza non è più m itigato dalla speranza di rivederlo fra noi perché Egli 
è m ancato il 2 aprile.

«U na copia di questo volume Gli giunse il giorno prim a della Sua morte, 
grazie alla collaborazione affettuosa e affannosa (per il presagio della Sua 
prossim a fine) della moglie Giulia, cui esso è dedicato, e della figlia Lore che 
corressero le bozze e ne compilarono gli indici.

« R isulta dalla prefazione che il Terracini aveva quasi term inato il m ano
scritto di questo volume prim a che sorgesse l’iniziativa (dovuta ad altri) 
concretatasi nella pubblicazione dei Selecta (cioè un anno fa): m a è certo 
che vi lavorò fino agli ultim i giorni della Sua vita per com pletare e controllare 
le notizie raccolte, secondo le esigenze del Suo carattere.

« Dopo un prim o capitolo, che raccoglie con fresca ingenuità, quasi per
tinente all’età cui esso si riferisce, ricordi dell’infanzia e del periodo preuni
versitario, il secondo è dedicato a Corrado Segre che il Terracini conobbe 
duran te gli studi liceali: già qui trasparisce l’interesse dom inante del Segre 
in quel periodo e l’influenza eh’Egli poi ebbe sulla produzione del T erracini 
e dei suoi coetanei.

«U n brevissimo capitolo, il terzo, dà notizia del Suo periodo di studi 
universitari e precede i ben riusciti profili, ricchi di informazioni, degli altri 
Suoi M aestri: Gino Fano, Enrico D ’Ovidio, Giuseppe Peano, Carlo Somi- 
gliana, Guido Fubini (Capitoli IV -V III).

« Il capitolo IX  riguarda il periodo dopo la laurea, i prim i contatti 
internazionali, in particolare al Congresso di Cambridge, England (ove, pur 
essendo già in relazione epistolare, c ’incontramm o per la prim a volta, nel 1912) 
fino alla prim a guerra m ondiale (cap. X): e in questo vicende e incontri varii 
(fra i quali quelli con M auro Picone e Antonio Signorini).

« Il periodo dal 1919 al 1939 di ritorno alla vita universitaria, come 
assistente e incaricato a M odena e poi a Torino, come straordinario a C ata
n ia (1924) e successivam ente (1925-1939) a Torino anche come ordinario 
è descritto nei capitoli X I-X IV .

«L a cam pagna antisem ita iniziata già nel 1938 indusse il Terracini ad 
accettare u n ’offerta dell’U niversità di Tucum àn in A rgentina: il 16 settem bre 
1939 ^’im barcava con la propria famiglia (m entre la m adre e il fratello Ben
venuto restavano tem poraneam ente in Italia) sull1 Augustus e già T u  ottobre 
com inciava le Sue lezioni a Tucum àn. A  questo periodo, quasi decennale, 
di forzato esilio è dedicato il capitolo XV.

« In esso, non ostanti le rinunzie e le preoccupazioni, si sente quasi 
il piacere di u n ’esperienza nuova, il godimento di nuove amicizie e di rinno
vati incontri, la soddisfazione di contribuire allo sviluppo della m atem atica 
in A rgentina (per esempio con la creazione (1940) della R ivista de M atem à- 
ticas y Fisica teòrica); m a si cercherebbe invano una parola aspra o una 
recrim inazione o una reazione violenta contro gli uomini e le circostanze 
che avevano determ inato un così radicale cam biam ento di vita.
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« L ’intensificarsi della Sua produzione scientifica in quel periodo è quasi 
u n ’evasione dalle condizioni m ateriali che gli sono im poste e l’affermazione 
della sicurezza nei valori, più elevati e durevoli, del pensiero.

«Nel 1948 il Terracini rientra a Torino.
« L ’attiv ità  professionale, la ripresa di contatti col m ondo m atem atico 

d ’E uropa (e con quello non-europeo che vi circola sem pre più abbondan
temente), il periodo di Presidenza dell’U nione M atem atica Italiana, e di 
appartenenza al Consiglio dei Professori dell’Istituto Nazionale di A lta M ate
m atica, la Sua partecipazione a Congressi e alla vita di varie Accademie 
formano oggetto dell’ultim o capitolo (il X V I) del volume.

« Questo si chiude con ricordi di amici (italiani e stranieri) scomparsi 
e con osservazioni di carattere generale sulla vita universitaria che m ostrano 
il Suo interessam ento ai problemi che tu tto ra  la travagliano.

«Con questa Sua ultim a fatica il Terracini ha assicurato il ricordo della 
Sua produzione scientifica (ogni capitolo contiene l’elenco dei lavori compiuti 
nel periodo cui quello si riferisce): ed offre anche a chi non l’abbia conosciuto 
un modello di vita operosa, di coscienza rettilinea, di giudizio equilibrato e 
onesto, di m odestia e di animo buono.

«Inchiniam oci alla Sua m em oria!».
Il Presidente ringrazia il Collega Bompiani e desidera aggiungere che 

l’opera autobiografica del compianto Socio A. Terracini, da lui predisposta 
in questi ultim i due anni con l’affettuoso ausilio della Consorte Signora Giulia, 
è quanto m ai ricca d ’interessanti notizie, anche particolari, su persone e su 
eventi e costituisce un  im portante docum ento sia della vita e della carriera 
scientifica dell’Autore, sia dell’am biente torinese, cosi ricco di fermenti, ove 
Egli a lungo operò.

Il Presidente conclude esprimendo la certezza che il volume, contenente 
tra  l’altro splendide fotografie di vari grandi M atem atici, M aestri e Colleghi 
del Terracini, susciterà il più vivo interesse non soltanto in quanti furono 
Suoi amici e colleghi, m a anche in molti di coloro che pur non ebbero la 
fortuna di conoscerlo personalm ente e di apprezzarne in modo diretto le 
elette doti di m ente e di cuore.

Il Socio Caglioti, il quale è stato prim a citato dal Collega Picone nel, 
corso della presentazione effettuata dal predetto Professore di due sue pubbli
cazioni, dichiara di aver creduto opportuno, per un  doveroso omaggio alla 
m em oria di A. Terracini, di rinviare la sua risposta al term ine della presenta
zione dell’autobiografia dello scienziato scomparso, teste effettuata dal Collega 
Bompiani.

Desidera ora soltanto fare una puntualizzazione prendendo proprio lo 
spunto dall’am arezza, che si coglie nelle espressioni del Socio Picone, per la 
sua forzata rinuncia nel i960 alla direzione dell’I .N .A .C .

È indubbiam ente am aro dover staccarsi, a una certa età, dal lavoro di 
ricerca compiuto per tu tta  la vita; m a tale am arezza, ad avviso del Socio 
Caglioti, potrebbe essere tem perata se l’Accadem ia dei Lincei accogliesse l’invito 
che egli le rivolse fin dal giorno in cui fu nom inato P residen tedel C .N .R .
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Egli allora, dopo aver espresso la sua soddisfazione per il fatto che alla 
presidenza del Consiglio Nazionale delle Ricerche fosse stato chiam ato 
ancora una volta un Socio Linceo, auspicò, alla presenza dei Colleghi, una 
feconda collaborazione tra  i due Istitu ti intesa a prom uovere progetti di r i
cerche interdisciplinari che sono determ inanti ai fini del progresso delle Scienze.

Lo stesso invito rinnova anche ora, con la certezza che, se rA ccadem ia 
presentasse progetti siffatti per un finanziamento anche pluriennale, una simile 
iniziativa potrebbe essere assai utile e g radita a molti Soci che, pur avendo 
superato i limiti d ’età, sono attivi nella ricerca e hanno modo di tra rre  dagli 
incontri ai Lincei num erosi spunti e larghe prospettive per progetti di ricerche 
multidisciplinari, i quali potrebbero essere presi nella migliore considerazione 
da parte del C .N .R .

Il prof. Segre rivolge un vivo ringraziam ento al Collega Caglioti per le 
sue dichiarazioni veram ente preziose per il futuro stesso delFAccademia 
e delle relazioni fra questa e il C. N. R., ed esprime l’augurio che tali relazioni 
possano vieppiù rinsaldarsi sul piano concreto.

Desidererebbe quindi avere qualche ulteriore chiarim ento o precisazione 
sulle possibilità effettive di finanziam ento degli accennati progetti in comune, 
tenuto anche conto del fatto che, come è noto, è stato sospeso il contributo che il 
Consiglio da molti anni elargiva ai Lincei a favore delle pubblicazioni accadem i
che, a cagione di restrizioni imposte al Consiglio stesso dagli organi di vigilanza.

Il Socio Caglioti risponde che tali organi di vigilanza hanno effettiva
m ente fatto rilevare che gli E nti pubblici non possono finanziare l’attiv ità 
di àltri E nti i quali ricevano, per l’attuazione dei compiti loro attribuiti dalle 
leggi, contributi a carico dello Stato. D ’altra parte  devesi considerare che, 
se un  contributo di 30 milioni annui poteva trovare giustificazione in passato 
per il fatto che le disponibilità finanziarie dell’Accadem ia erano allora assai 
lim itate, tale giustificazione viene meno oggi a causa dell’aum ento di do ta
zione recentem ente concesso ai Lincei.

L a  situazione però sarebbe del tu tto  diversa se l’A ccadem ia come tale, 
oppure anche gruppi di Soci Lincei, presentassero concreti program m i di 
ricerca che im portassero necessariamente anche la pubblicazione di lavori; 
in simili casi il Consiglio di Presidenza del C .N .R . non potrebbe non tener 
conto di tale esigenza.

Il Presidente Segre, dopo aver rinnovato al Collega Caglioti i più vivi 
ringraziam enti dell’Accadem ia e suoi ed averlo assicurato che l’iniziativa cui 
egli si è riferito sarà studiata con la massim a attenzione e con l’intento di 
dare ad essa inizio al più presto, chiede al predetto Socio se il Consiglio di 
Presidenza del C .N .R . avrebbe modo di stanziare, come in passato, contributi 
che non fossero destinati genericam ente alle pubblicazioni accademiche, m a 
riscrìvati a singole imprese editoriali come, ad esempio, la pubblicazione delle 
Opei^e di Francesco Severi.

Il Socio Caglioti risponde negativam ente su quest’ultim o punto, per il 
fatto  che il suddetto Consiglio, in osservanza dei suoi fini istituzionali, può 
finanziare soltanto program m i di ricerca.
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Il Presidente ringrazia ancora una volta il Collega Caglioti per le sue 
precisazioni. Riferendosi poi ad una lettera da questi inviatagli in merito 
al progetto del nuovo Statuto dell’Accademia, tiene a conferm are che il 
progetto stesso non è ispirato a criteri di emulazione verso alcun altro Ente 
e tanto  meno nei riguardi del C .N .R .

Il Socio Caglioti risponde di non aver m ai avuto il minimo dubbio in 
proposito; egli desidera però aggiungere che la sua lettera conteneva osser
vazioni in m erito alPart. 1 del suddetto progetto, in quanto egli non ritene 
che l’espressione « L ’Accadem ia rappresenta gli studi italiani nelle adunanze 
scientifiche in Italia e all’estero » abbia un significato concreto, poiché ogni 
studioso rappresenta responsabilm ente sé stesso, e un Ente a carattere colle
giale non può sostituirsi in questa responsabilità. D ’altra parte, il livello scien
tifico dell’Accadem ia e talm ente alto che — a parer suo — non sussiste affatto 
la necessità di consacrarlo in un articolo.

i l  Socio Caglioti, pur essendo personalm ente d ’avviso, per le ragioni 
sopra esposte, dell’opportunità di sopprim ere tale articolo, assicura il Presi
dente che esso com unque non è da lui considerato in contrasto con le a ttri
buzioni e le prerogative del C .N .R . in quanto il Consiglio, a norm a del 
Decreto Luogotenenziale i° m arzo 1945 n * ^2> non ha ovviam ente la rappre
sentanza della Scienza italiana m a soltanto il compito di curare, d ’intesa con 
il M inistero degli Affari Esteri, la partecipazione dell’Italia agli organismi 
scientifici e tecnici di carattere internazionale.

Il Presidente prende atto con viva soddisfazione di quanto comunicato 
dal Collega Caglioti, cui rinnova un caldo e sincero ringraziam ento.

Il Segretario Accademico presenta infine le pubblicazioni pervenute in 
omaggio all’Accademia.
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O PE R E  P E R V E N U T E  IN DONO A L L ’A C C A D EM IA

presentate nella seduta 20 aprile ig 68

Accerboni E. e Mosetti F. — Étude préli
minaire sur un salinomi tre à 4 électrodes 
utilisable pour profils continus in situ à 
grande vitesse. Estr, da « Bollettino della 
Società Adriatica di Scienze -  Trieste », 
vol. LV, 1967.

Alessandrini Maria Ester. — Attività della 
papaina e della papaiotina. Estr. da « Ren
diconti dell’Istituto Superiore di Sanità », 
vol. X, 1947.

— E  attività delle soluzioni di amilasi in 
presenza di sali organici. Estr. da «Annali 
di Chimica Applicata », vol. XXVI, 1936, 
fase. 4.

— Detection and determination of octa-klor 
{chlordati) in commercial products and on 
sprayed surfaces. Estr. da « Proceedings of 
the II*101 International Congress of Crop 
Protection ».

—■ {(Determination of the persistence and fate 
of various insecticides in or on wheat during 
storage, milling and during the baking or 
cooping of the products made from the treated 
wheats. [Relazione, con fotografie annesse, 
Sülle ricerche effettuate dal i° marzo 1963 
al 29 febbraio 1964 per conto del Centro 
Studi per la Lotta contro gli Insetti nocivi 
presso l’Istituto Superiore di Sanità].

— Dosage du D D T  résiduel. D'une méthode 
rapide pour déceler et doser de petites 
quantités de D D T  sur les surfaces traitées. 
[Traduzione dell’articolo « Residual DDT 
content... »]. [Fotocopia].

— Incenerimento rapido degli sciroppi e di 
alcuni prodotti oleosi. Estr. da « Rendi- 
copti dell’Istituto Superiore di Sanità », 
voi. VII, 1944, pt. IL

—■ insecticide residues in olive oils and refining 
process of oils containing parathion residues. 
Estr. da « Proceedings of the VIth Interna
tional Congress of Crop Protection », voi. II.

Alessandrini Maria Ester. — Insecticide 
residues in olive oils and table olives from  
efforts to control the olive fly. Estr. da 
« Residue Reviews », vol. I, 1962.

— Metodo rapido di ricerca e determinazione 
di piccole quantità di D D T  su superfici 
spruzzate. Estr. da « Rendiconti dell’Isti
tuto Superiore di Sanità», vol. XI, 1948, 
pt. IL

— Metodo rapido per svelare piccole quantità 
di D D T  su superfici spruzzate. Nota pre
liminare. Estr. da « Rendiconti dell’Isti
tuto Superiore di Sanità », vol. XI, 1948, 
pt. II.

— A new method of recovering superficial 
D D T  or other insecticides from sprayed 
surfaces. [Traduzione dell’articolo « Nuovo 
metodo di prelevamento... »].

— Nuovo metodo di prelevamento del solo 
D D T  superficiale, o di altri insetticidi, 
su superfici spruzzate. Estr. da « Rendi
conti dell’Istituto Superiore di Sanità », 
vol. XIX, 1955. [Vedi anche la traduzione 
in lingua inglese].

—- I l p. diclorodifeniltricloroetano (DDT). 
Estr. da « Rendiconti dell’Istituto Supe
riore di Sanità», vol. IX, 1946, pt. I.

—■ Pesticide residues and toxicological aspects 
on the control of dacus fly  [Comunicazione 
presentata al] « Fourth FAO Meeting on 
The Control of Olive Pests, Tel Aviv, 
i960» [Traduzione dell’articolo «Residui 
di pesticidi... »]. [In ciclostile].

— Potere fermentativo di lieviti del commercio. 
Estr. da « Rendiconti dell’Istituto di Sanità 
Pubblica », vol. II, 1939, pt. I.

— Residual D D T  content. A Rapid Method for  
the Detection and Determination of Sprayed 
Surfaces. Estr. da « Bulletin of the World 
Health Organization», vol. II, 1950. [Vedi 
anche la traduzione in lingua francese].
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Alessandrini Maria Ester. —■ Residui di 
pesticidi ed aspetti tossicologici nella lotta 
contro la mosca dell'olivo. [Comunicazione 
presentata al] « Fourth FAO Meeting on the 
Control of Olive Pests, Tel Aviv, i960». 
[Vedi anche la traduzione in lingua inglese].

— Residui insetticidi ed aspetti tossicologici 
nella lotta contro la mosca delP olivo. Estr. 
da « Rendiconti dell’Istituto Superiore di 
Sanità», vol. XXV, 1962.

— Résidus insecticides dans les huiles d'olive 
et raffinage des huiles d'olive contenant 
résidus de parathion. Estr. da « Vitastoffe- 
Zivilisationskrankheiten », [vol. III], n. 10.

— Ricerca e determinazione d i octacloro 
ichlordan) e di D D T  su superfici spruzzate 
con i due prodotti separatamente o in miscela. 
Estr. da « Annali di Chimica Applicata », 
vol. XXXIX, 1949.

— Riconoscimento e determinazione del DDT. 
Estr. da « Rendiconti dell’Istituto Supe
riore di Sanità», vol. IX, 1946, pt. VI.

— Separazione del d. (p. fluor ofenìlfltr ìclo- 
roentano dal Gix e preparazione del tetrani- 
tro-derivato. Estr. da « Rendiconti dello 
Istituto Superiore di Sanità », vol. X, 1947.

— Sul dosaggio del triassimetilene. Estr. da 
« Atti del II Congresso Nazionale di Chimica 
Pura ed Applicata, Palermo, 1926, Maggio ».

■—■ Sulla composizione di prodotti messi in 
commercio come p . fenolsolfonato di p. am- 
minobenzoato d i etile (subcutina:). Estr. da 
« Annali ‘di Chimica Applicata », voi. 
XXXIV, 1944, fase. 10-12.

■— Sulla determinazione dell'alcool isopropì-. 
lico nelle bevande alcooliche. Estr. da « Atti 
del V Congresso Nazionale di Chimica 
Pura ed Applicata, Roma e Abruzzo, 
giugno 1932 ».

Alessandrini Maria Ester. — Vedi: Marot
ta Domenico e Alessandrini Maria Ester.

Alessandrini Maria Ester e Amormino V. 
— Caratteristiche, riconoscimento e determi- 
nazione dell'octacloro {cklordan). Estr. da 
« Annali di Chimica Applicata », voi. 
XXXIX, 1949.

— Comparative determinations of the vola
tility o f some organic phosphorus insec
ticides. Estr. da « [Atti] del i° Symposium 
Internazionale sulla Lotta contro gli Insetti 
vettori di Malattie Trasmittibili ».

— Ricerca del D D T  nelle farine. Estr. da 
«Annali di Chimica», vol. XLI, 1951. 
[Fotocopia].

Alessandrini Maria Ester e Amormino V.
— Ricerca e determinazione del D D T  nell'olio 
di oliva. Estr. da « Rendiconti dell’Istituto 
Superiore di Sanità», vol. XVII, 1954. 
[Fotocopia].

Alessandrini Maria Ester e Boniforti L.
— Comparative determinations of weight loss 

and biological activity of some organopho- 
sphorus insecticides. Estr. da « Selected 
Scientific Papers from the Istituto Superiore 
di Sanità», vol. II, 1959, pt. III.

Alessandrini Maria Ester e Chiari Ida.
—■ Prove sulla sospensività di polveri bagnabili 

insetticide. Estr. da « Rendiconti dell’Istituto 
Superiore di Sanità», vol. XIX, 1956. [Vedi 
anche la traduzione in lingua inglese].

— Tests on the suspensibility of insecticidal 
water-dispersible powders. Estr. da « Selec
ted Papers from the Istituto Superiore di 
Sanità», vol. I, 1956, pt. I. [Traduzione 
dell’articolo « Prove sulla sospensività... »]. 
[Fotocopia].

Alessandrini Maria Ester e Lanforti G.F.
— Determinazione di residui di eptacloro 
(j, 4,5, 6, 7, 8 ,8-eptacloro-3a, 4, 7, ja-tetrai- 
dro-4, 7 -metano indene) nell'olio di oliva. 
[Estr. da « Rendiconti dell’Istituto Superiore 
di Sanità», vol. XX, 1957]. [Fotocopia]

Alessandrini Maria Ester e Leoni Valerio.
— Determinazione dei residui di malathion 
nelle frazioni di molitura del grano. Estr. 
da «Annali dell’Istituto Superiore di Sa
nità», vol. I, 1965. [L’estratto contiene 
anche un Necrologio di Maria Ester Ales
sandrini siglato G.B.M.B.].

Alessandrini Maria Ester e Palazzo F. — 
Raffinazione di olii di oliva contenenti residui 
di parathion. Nota I. Estr. da « Rendiconti 
dell’Istituto Superiore di Sanità », vol. XX, 
1:957- [Fotocopia].

Alessandrini Maria Ester e Placucci G. — 
Ricerche sul comportamento di alcuni inset
ticidi organici clorurati spruzzati su blocchi 
costituiti d i materiali diversi ed usati per la 
costruzione di abitazioni in vari Paesi. 
Nota II: Assorbimento del DDT. Estr. da 
« Rendiconti dell’Istituto Superiore di Sani
tà », vol. XIX, 1956. [Vedi anche la tradu
zione in lingua inglese].

—■ Studies on the behaviour of some chlori
nated hydrocarbons sprayed on bricks of 
different materials used for the construction 
of buildings in various countries. Nota II: 
Absorption of DDT. Estr. da « Selected
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Scientific Papers from the Istituto Supe
riore di Sanità », vol. I, 1956, pt. I. [Tradu
zione dell’articolo « Ricerche sul compor
tamento... », nota II].

Alessandrini Maria Ester e Ramelli G. C. 
— D ati riguardanti la tossicità acuta per 
via orale, cutanea e per inalazione, ricavati 
dalla bibliografia, d i alcuni insetticidi, larga
mente usati per la lotta contro gli insetti nocivi. 
Estr. da « Rendiconti dell’Istituto Supe
riore di Sanità», vol. XXV, 1962.

— Scheda informativa riguardante i composti 
arsenicali usati in agricoltura. Estr. da 
« Rendiconti dell’Istituto Superiore di 
Sanità», vol. XXV, 1963.

— Scheda informativa riguardante V insetticida 
fosdrin. Estr. da « Rendiconti dell’Istituto 
Superiore di Sanità», vol. XXV, 1962.

Alessandrini Maria Ester e Sampaolo A. — 
Metabolismo del rogor (dimethoate) nelle 
olive e negli olii di oliva. Estr. da « Rendi
conti dell’Istituto Superiore di Sanità », 
vol. XXV, 1962. [Vedi anche la traduzione 
in lingua inglese].

—- « Metabolism of rogor (dimethoate) in olives 
and olive oil ». [Comunicazione presentata 
alla Sez./C. 3 «Analysis, Degradation and 
Metabolism of Pesticide Residues » del 
« XVIIIth International Congress of Pure 
and Applied Chemistry, Montreal, 1961 »]. 
[Traduzione dell’articolo «Metabolismo del 
rogor...»]. [Fotocopia].

Alessandrini Maria Ester, Boniforti L. e 
Ramelli G. C. — Determinazione di residui 
di parathion nelVolio di oliva. Estr, da 
« Rendiconti dell’Istituto Superiore di Sani
tà », vol. XVIII, 1955. [Fotocopia].

Alessandrini Maria Ester, D oretti Mirella 
e Lanforti G. F. —Insecticide residues in 
samples of peeled, canned tomatoes in con
nection with experiments carried out in 
Italy in 1958 on the control of « Heliothis 
armigera ». [Comunicazione presentata al 
CHI Symposium « Food Additives and 
Pesticide Residues in Food », Sezione del 

'XVII « International Congress of Pure 
and Applied Chemistry in Miinich »]. [In 
ciclostile].

Alessandrini Maria Ester, Lanforti G. F. 
e SAMPAOLO A. — Résidus insecticides dans 
les huiles d'olive provenant de Vexpérimen
tation antidacique effectuée en 1958. [Comu
nicazione presentata al CHI Symposium 
«Food Additives and Pesticide Residues

in Food», Sez. del XVII «International 
Congress of Pure and Applied Chemistry »]. 
[In ciclostile].

Alessandrini Maria Ester, Merini B. M. 
e Rosanova G. — Sugli estratti di cervello 
usati in terapia. Composizione ed analisi. 
Estr. da « Rendiconti dell’Istituto Supe
riore di Sanità», vol. IX, 1946, pt. I.

Alessandrini Maria Ester, Mosna E. e 
Placucci G. — Ricerche sul comportamento 
di alcuni insetticidi organici clorurati spruz
zati su blocchi costituiti di materiali diversi 
usati per la costruzione di abitazioni in vari 
Paesi. Nota I: Perdita di efficacia del DDT. 
Estr. da « Rendiconti dell’Istituto Supe
riore di Sanità», vol. XIX, 1956. [Vedi 
anche la traduzione in lingua inglese].

— Studies on the behaviour of some chlori
nated hydrocarbons, sprayed on bricks of 
different materials used fo r the construction 
of buildings in various countries. Nota I: 
Loss of effectiveness by DDT. Estr. da 
« Selected Scientific Papers from the Istituto 
Superiore di Sanità», vol. I, 1956, pt. I. 
[Traduzione dell’articolo « Ricerche sul 
comportamento... ». Nota I].

Amormino V. — Vedi: Alessandrini Maria 
Ester e Amormino V.

A n a l i s i  di esperienze in assicurazione 
sociale di malattia (Roma, 24 ottobre 1967). 
[Roma], Istituto Nazionale di Medicina 
Sociale, s.d. Pp. 106, in-8° (I Quaderni 
degli Incontri, 64).

Boniforti L. — Vedi: Alessandrini Maria 
Ester e Boniforti L.

Bradamante F., Giusti F. e Santi S. — 
Sondaggi diflusso netto a Fiumicino (Roma). 
Roma, Centro Nazionale di Fisica dei- 
fi Atmosfera e Meteorologia, [1966]. Pp. 40, 
in-40, con fig. (CENFAM-RDP, n. 7).

Burke T. P. e Dalu G. — Studio su alcune 
trasformazioni che interessano l'aria conte
nuta in una camera ermeticamente chiusa. 
Estr. da «Atti del 150 Convegno Annuale 
dell’Associazione Geofisica Italiana. Roma, 
16-17 giugno 1966».

CANTÙ Vittorio. — Lo sviluppo della radio
meteorologia. Estr. da « Rivista di Meteoro
logia Aeronautica », a. XXVII, 1967, n. i.

Chiari Ida. — Vedi: Alessandrini Maria 
Ester e Chiari Ida.

Commissione delle comunità europee. 
Euratom. D irezione protezione sani
taria. — Guida pratica per l'organizza-
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zione della sorveglianza della contamina
zione radioattiva dei generi alimentari e 
delle bevande. [Liège, Vaillant-Carmanne, 
S.A. Éditeur, 1967]. Pp. 54, in-8°.

C o n t r i b u t o  allo studio dei microsismi. 
Estr. da « Geofisica e Meteorologia », voi. 
XVI, 1967, n. 5-6.

Dalu Giuseppe. — I l coefficiente di scambio 
da misure di concentrazione di radon. Estr. 
da « Atti del 150 Convegno Annuale. Roma, 
16-17 giugno 1966».

— Nuovo metodo di misura delle concen
trazioni atmosferiche d i radon e toron. Estr. 
da « Atti del 150 Convegno Annuale della 
Associazione Geofisica Italiana. Roma, 
16-17 giugno 1966».

Dalu G. — Vedi: Burke T. P. e Dalu G.
— Vedi: Giorgi M. e Dalu G.
Dalu G., Giorgi M. e Guiducci U. — 

Apparecchi per la registrazione continua del 
gradiente di potenziale atmosferico e della 
conducibilità delV aria. Estr. da « Atti del 
150 Convegno Annuale dell’Associazione 
Geofisica Italiana. Roma, 16-17 giugno 
1966 ».

D ’Angiolino G. — Vedi: Montalto M. e 
D ’Angiolino G.

Del Trono Fulvio. — Tipi di circolazione 
media stagionale e frequenza dei temporali 
sull*Italia Settentrionale. Estr. da « Atti 
del 140 Convegno Annuale dell’Associa- 
zione Geofisica Italiana. Roma, 18-20 
febbraio 1965 ».

Doretti Mirella. — Vedi: Alessandrini 
Maria Ester, DORETTI Mirella e Lanforti 
G. F.

E l e c t r o  (The) Atmospheric potential gra
dient at Sauze d A  ulx (Italian Western 
Alps). Estr. da « Geofisica e Meteorologia », 
vol. XVI, 1967, n. 5.

Fea Giorgio. — E  automazione nel quadro 
delV assistenza meteorologica al volo. Estr. 
da «Notiziario [dell’]Istituto Italiano di 
Navigazione, Roma», 1966, n. 28.

— Recenti sviluppi e prospettive della meteo
rologia. Estr. da «Nuovo Cimento. Supple
m ento»,^. i a, vol. I li , 1965, n. 4.

Fea Giorgio e Gazzola Adriano. — Strut
tura e circolazione degli strati inferiori 
delV atmosfera sulla bassa vallata del Gari- 
gliano. Ili: Analisi e sintesi dei rilevamenti 
di venti e temperature compiuti nel luglio 
del iq 6 i. Roma, Centro Nazionale di 
Fisica dell’Atmosfera é Meteorologia, 1965.

Pp. 3, in 40, con figg. (CENFAM-SR, 
n. io).

Fea G., Fedele D. e Gazzola A. — I l  indice 
di rifrazione negli strati superficiali di una 
vallata aperta sul mare. Estr. da « Atti del 
140 Convegno Annuale dell’Associazione 
Geofisica Italiana. Roma, 18-20 febbraio 
1965».

Fea G., Gazzola A. e Mosco F . — Esperi
menti di analisi sinottica numerica della 
struttura dei campi meteorologici e delV indice 
di rifrazione. Estr. da « Atti del 150 Con
vegno Annuale dell’Associazione Geofisica 
Italiana. Roma, 16-17 giugno 1966».

Fea G., Montalto M. e Zancla A. — 
Ricerche preliminari sulVandamento sinot
tico delVindice di rifrazione e sui fenomeni 
di propagazione connessi. Estr. da « Atti 
del 140 Convegno Annuale dell’Associa
zione Geofisica Italiana. Roma, 18-20 
febbraio 1965 ».

Fea G., Rosini E. e Santomauro L. — 
Preliminari per una climatologia delVindice 
di rifrazione sulla regione italiana. Estr. da 
«Atti del 150 Convegno Annuale della 
Associazione Geofisica Italiana. Roma, 16- 
17 giugno 1966».

Fedele D. — Vedi: Fea G., Fedele D. e 
Gazzola A.

Gazzola Adriano. — Vedi: Fea G. e Gaz
zola Adriano.

Gazzola Adriano. — Vedi: Fea G., Fede
le D. e Gazzola A.

— Vedi: Fea G., Gazzola A. e Mosco F.
Gazzola A. e Mosco F. — Analisi dei campi

meteorologici per mezzo di elaboratori elet
tronici. Estr. da «Atti del 140 Convegno 
Annuale dell’Associazione Geofisica Ita
liana. Roma, 18-20 febbraio 1965 ».

— Confronto tra precipitazioni effettive e 
precipitazioni calcolate mediante elaborazione 
elettronica. Estr. da «Rivista di Meteoro
logia Aeronautica», a. XXVII, 1967, 11. 2.

—- Esame preliminare sulV influenza dei moti 
verticali sulle variazioni locali del geo
potenziale e della vorticità relativa. Estr. da 
« Atti del 150 Convegno Annuale della 
Associazione Geofisica Italiana. Roma, 
16-17 giugno 1966».

— Sul calcolo delle variazioni di spessore 
di uno strato isobarico e dei termini della 
equazione di vorticità. Estr. da « Rivista 
di Meteorologia Aeronautica», a. XXVII, 
1967, n. i.
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Gazzola A. e Mosco F. — Sul calcolo me
diante elaborazione elettronica dei termini 
dell'equazione dell’energia cinetica. Estr. da 
« Rivista di Meteorologia Aeronautica », a. 
XXVI, 1966, n. 3.

Giorgetti F . — Nota sui sedimenti costieri 
lungo la falesia a nord e nord ovest di 
Trieste. Estr. da «Bollettino della Società 
Adriatica di Scienze. Trieste», vol. LV, 
1967.

Giorgi M. — Vedi: Dalu G., Giorgi M. 
e Guiducci U.

Giorgi M. e Dalu G. — Dati di radioattività 
ambientale della rete CNR-AGI. Estr. da 
«Atti del 150 Convegno Annuale della 
Associazione Geofisica Italiana. Roma, 
16-17 giugno 1966».

Giorgi M. e Gregori G. P. —- La perdita 
di energia dei protoni lenti penetranti nella 
atmosfera... Estr. da «Atti del 140 Conve
gno Annuale dell’Associazione Geofisica 
Italiana. Roma, 18-20 febbraio 1965 ».

Giorgi M. e Scotto V. —• I l magnetometro 
a pompaggio ottico. Estr. da « Atti del 
Convegno Annuale dell’Associazione Geo
fisica Italiana. Roma, 16-17 giugno 1966».

Giorgi M. e Stocchini C. — Les constantes 
harmoniques de marée du port de Gênes 
et leurs variations. Estr. da «Atti del 140 
Convegno Annuale dell’Associazione Geo
fisica Italiana. Roma, 18-20 febbraio 
1965 ».

— Constantes harmoniques de marée, prévision 
de la marée et des courants de marée à 
Vaide de calculateurs électroniques. Roma, 
Centro Nazionale di Fisica dell’Atmosfera 
e Meteorologia, [1967]. Pp. 20, in-4°, con 
figg. (CENFAM-RDP, n. 11).

G iorgi M. and Yokoyama I. — Geoma
gnetic variations observed at Maddalena 
Island, Sardinia. Estr. da « Nature », voi. 
CCrV, 1967, aprile.

Giorgi M., Gregori G. P. e Valenti C. — 
A statistical investigation on polar auroras. 
Roma, Centro Nazionale di Fisica della 
Atmosfera e Meteorologia, [1967]. Pp. 41, 
in-40, con figg. (CENFAM-RDP, n. io).

Giusti F . — Vedi: Bradamante F., Giusti 
F. e Santi S.

Granjel Luis S. —7 Francisco Suarez De 
Rivera. Mèdico salmantino del siglo X V III. 
Salamanca, Ediciones del Seminario de 
Historia de la Medicina Espanola, 1967. 
Pp. 62, in-8°, con figg. e tavv. (Cuadernos

de Historia de la Medicina Espanola. 
Monografias, IV).

Gregori Giovanni P. —■ On the origin of 
day-side auroras. Roma, Centro Nazionale 
di Fisica dell’Atmosfera e Meteorologia, 
[1967]. Pp. 9, in~4°, con figg. (CENFAM- 
RDP, n. 16).

Gregori Giovanni P. —• Vedi: Giorgi M. é 
Gregori G. P.

Gregori Giovanni P. — Vedi: Giorgi M., 
Gregori G. P. e Valenti C.

Gregori Giovanni P. e V ivona F. M. — 
Calcolo della direzione dei raggi e degli archi 
aurorali. Roma, Centro Nazionale di Fisica 
dell’Atmosfera e Meteorologia, 1967. Pp. 40, 
in-40, con figg. (CENFAM-SR, n. 17).

Guiducci U. — Vedi: Dalu G., Giorgi M. 
e Guiducci U.

International Summer Institute. Lisbon, 
September 1964. — Proceedings: Theory 
of distributions. Lisboa, Centro de Câlculo 
Cientifico, Institute Gulbenkian de Ciência, 
1964. Pp. XIX-390, in-8° (Centro de Câl
culo Cientifico. Cursos e Seminarios).

IRIGOYEN Corta Manuel. — La odontologia 
espanola del siglo X V III. Salamanca, 
Ediciones del Seminario de Historia de 
la Medicina Espanola, 1967. Pp. 78, 
in-8°, con figg. e tavv. (Cuadernos de 
Historia de la Medicina Espanola. Mono
grafias, V).

Jacchia L. G., Slowey J. and Verniani F. 
— Geomagnetic perturbations and upper- 
atmosphere heating. Estr. da « Journal of 
Geophysical Research », voi. LXXII, 1967, 
n. 5.

Lanforti G. F. — Vedi: Alessandrini 
Maria Ester e Lanforti G. F.

Lanforti G. F. — Vedi: Alessandrini Maria 
Ester, Doretti Mirella e Lanforti G. F.

— Vedi: Alessandrini Maria Ester, Pan
forti G. F. e Sampaolo A.

La Valle Lodovico. — Sulla circolazione 
planetaria alle latitudini intermedie. Estr; 
da « Atti del 150 Convegno Annuale della 
Associazione Geofisica Italiana. Roma, 
16-17 giugno 1966».

Lecce Biase A. — Andamento pluviometrico 
e termico a grande scala sulla Regione 
Euro-Atlantica e sul Mediterraneo nel decen
nio IÇ52-IQ61. Estr. da «Atti del 140 
Convegno Annuale dell’Associazione Geofi
sica Italiana. Roma, 18-20 febbraio 
1965».
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Leoni Valerio. — Vedi: Alessandrini Maria 
Ester e Leoni Valerio.

Mameli D. e Mosetti F. — Some new inve
stigations on the Ca and Mg content in 
sea water. Estr. da « Bollettino della Società 
Adriatica di Scienze. Trieste», vol. LV, 
1967.

Marotta Domenico e Alessandrini Maria 
Ester. — Dosaggio delVolio di vasellina 
nel caffè. Estr. da « Annali di Chimica 
Applicata», vol. XVIII, 1928, fase. 1.
— Ricerche sulVesametilen-tetrammina. I: 
Esametilen-tetrammina e perossido di idro
geno. Estr. da « Gazzetta Chimica Ita
liana », vol. LIX, 1929, fase. 12.

— Ricerche sulV esametilen-tetrammina. II: 
Azione degli alogeni. Estr. da «Gazzetta 
Chimica Italiana », voi. LIX, 1929, fase. 12.

— Ricerche sulV esametilen-tetrammina. Ili: 
Esametilen-tetrammina coi naftoli e coi 
fenoli. Estr. da « Gazzetta Chimica Ita
liana », vol. LXI, 1931, fase. 12.

Merini B. M. — Vedi: Alessandrini Maria 
Ester, Merini B. M. e Rosanova G.

M e t o d o  (Un) elettrico di controllo delle 
caratteristiche dei sismometri a torsione tipo 
Anderson-Wood. Estr. da «Geofisica e 
Meteorologia», vol. XVI, 1967, n. 5-6.

Montalto M. — Vedi: Fea G., Montalto 
M. e Zancla A.

Montalto M. e D ’Angiolino G. — Studio 
preliminare del trasporto troposferico e stra
tosferico di materiale radioattivo, introdotto 
nelVatmosfera mediante esplosioni atomiche, 
in base alla costruzióne di traiettorie previste 
delVaria. Estr. da « Atti del 150 Convegno 
Annuale dell’Associazione Geofisica Ita
liana. Roma, 16-17 giugno 1966».

Montalto M., Pellegrini F. e R ivosecchi 
I. — Sulla climatologia delle ciclogenesi 
sottovento alle Alpi. Estr. da « Rivista di 
Meteorologia Aeronautica», vol. XXVII, 
1967, n. 3.

Morgan Griffith. —■ Progress report on studies 
of severe thunderstorm dynamics and fore
casting parameters. Roma, Centro Nazionale 
per la Fisica dell’Atmosfera e la Meteoro
logia, 1964. Pp. 23, in~4° (CENFAM-SR 
n. 12).

Mosco F. — Vedi: Gazzola A. e Mosco F.
Mosco F. — Vedi: Fea G., Gazzola A. e 

Mosco F.
Mosetti Ferruccio. — Vedi: Accerboni E. 

e Mosetti Ferruccio.

Mosetti Ferruccio. — Vedi: Mameli D. e 
Mosetti Ferruccio.

— Vedi: N icolich R. e Mosetti Ferruccio.
Mosetti Ferruccio e Pomodoro Piero. — 

Nuove indagini con traccianti naturali sulla 
provenienza delle acque carsiche del sistema 
del Timavo. Estr. da « L’Acqua », a. XLV, 
1967, luglio-agosto, n. 4.

Mosna E. — Vedi: Alessandrini Maria 
Ester, Mosna E. e Placucci G.

Munoz Garrido Rafael. — E jer ciclo legai 
de la medicina en Espaha. (Siglos X V  al 
X V III). Salamanca, Ediciones del Semi
nario de Historia de la Medicina Espanola, 
1967. Pp. 158, in~8° (Cuadernos de Histo
ria de la Medicina Espanola. Monogra- 
fias, VI).

N icolich R. e Mosetti Ferruccio. — 
Magnetite content as a method of sediment 
analysis. Estr. da « Bollettino della Società 
Adriatica di Scienze. Trieste», vol. LV, 
1967.

Pakistan (Eighteenth -  N ineteenth) 
Science Conference. Jamshoro 1967. — 
Proceedings. Pt. I: Official matters and 
opening Proceedings', pt. II: Presidential 
addresses', pt. Ill: Abstracts. Lahore, Paki
stan Association for the Advancement of 
Science, s. d. Voll. 3, in-8°.

Palazzo F. — Vedi: Alessandrini Maria 
Ester e' Palazzo F.

Palmieri Sabino. — Sulla ciclogenesi nella 
zona sottovento alle Alpi. Estr. da « Atti 
del 140 Convegno Annuale dell’Associa
zione Geofisica Italiana. Roma, 18-20 
febbraio 1965».

P a r t e c i p a z i o n e  del « C E N FAM » al 
160 Convegno Annuale delV Associazione 
Geofisica Italiana « A G I», Napoli, 22-24 
maggio Riassunti delle comunica
zioni presentate. Roma, Centro Nazionale 
di Fisica dell’Atmosfera e Meteorologia, 
[1967]. Pp. 29, in-40 (CENFAM-RDP, 
n. 14).

Pavesi Benvenuto. — Attività IÇ63-IQ65 
del Gruppo Nazionale di Misure di Radioat
tività delV Aria  « GNMRA ». Relazione... 
Roma, Centro Nazionale di Fisica della 
Atmosfera e Meteorologia, 1966. Pp. 24, 
in-40, con figg. (CENFAM-PV, n. 26).

— Strumentazione per sondaggi di gamma e 
beta in quota e risultati di cicli sperimentali 
per individuare gli inquinamenti su Roma 
dovuti al secondo e4 erzo test nucleare cinese.
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Estr. da «Atti del 150 Convegno Annuale 
dell’Associazione Geofisica Italiana. Roma, 
16-17 giugno 1966 ».

Pellegrini Francesco. — Analisi dell'air- 
glow, nelle bande delVOH per la determi
nazione della temperatura da 50 a 250 km. 
Estr. da « Rivista di Meteorologia Aero
nautica », a. XXVII, 1967, n. i.

Pellegrini Francesco. — Vedi: Montalto 
M., Pellegrini F. e R ivosecchi I.

Pellegrini Francesco e Ventura D. — 
Misura della temperatura nella bassa termo
sfera col metodo della, nube di sodio. Roma, 
Centro Nazionale di Fisica dell’Atmosfera 
e Meteorologia, [1967]. Pp. 13, in-40, con 
figg. (CENFAM-RDP, n. 15).

Petroni Vincenzo. — Demografia e depres
sione sociale in Italia. Roma, Istituto 
Italiano di Medicina Sociale, 1968. Pp. 57, 
in-8°, con figg. (Argomenti di Medicina 
Sociale, 35).

PICONE Mauro. —■ Giudizi sull'opera trien
nale dell'Istituto Nazionale per le Applica
zioni del Calcolo. Roma, Tipografia Pio X, 
1959. Pp- v ili -  172, in-8°.

— I l  Istituto Nazionale per le Applicazioni 
del Calcolo del quadriennio 28 ottobre 1933 -  
27 ottobre 1937. Prefazione di Umberto 
Puppini. Roma, Consiglio Nazionale delle 
Ricerche, 1938. Pp. v ili -  129 -  X, in-8° 
(Pubblicazioni dell’Istituto per le Appli
cazioni del Calcolo, n. 27).

Pirro R., S imonetti D. e V isconti I. — 
Gli aspetti meteorologici comuni a tre casi di 
ciclpgenesi sull'Italia settentrionale, esami
nati con analisi particolareggiata. Estr. da 
«Atti del 140 Convegno Annuale dell’Asso
ciazione Geofisica Italiana. Roma, 18-20 
febbraio 1965 ».

Placucci G. — Vedi: Alessandrini Maria 
Ester e PLACUCCI G.

Placucci G. — Vedi: Alessandrini Maria 
Ester, Mosna E. e Placucci G.

Pomodoro Piero. — Vedi: Mosetti Ferruc
cio e Pomodoro Piero.

P r o c e d i m e n t o  per l'eliminazione di 
residui di « parathion » negli olii d i oliva 
e negli olii vegetali in genere. Fondazione 
E. Paterno, Maria Ester Alessandrini e 
Fortunato Palazzo. Brevetto n. 567346 
del 15 febbraio 1957. Estr. dal voi. « Descri
zione di brevetti ottenuti dalla Fondazione 
e vari sperimentatori dal 1948 al i960», 
a cura di Salvatore Paladino.

Ramelli G. C. — Vedi: Alessandrini 
Maria Ester e Ramelli G. C.

R e l a z i o n e  sull'attività di ricerca svolta 
dal « CENFAM» nel 1966 e programmata 
per il 1967-1968 in campi di interesse 
spaziale... (Xth Cospar Plenary Meeting, 
London, July 24-29, 1967). Roma, Centro 
Nazionale di Fisica dell’Atmosfera e Meteo
rologia, [1967]. Pp. 8, in-40 (CENFAM- 
RDP, n. 13).

R e s i d u i  insetticidi negli olii d i oliva pro
venienti dalla sperimentazione antidacica 
effettuata in Italia durante gli anni 1955-56. 
Estr. da « Rendiconti dell’Istituto Supe
riore di Sanità», vol. XX, 1957.

R ispoli F. — Vedi: Rosini E. e R ispoli F.
R ivosecchi I. — Vedi: Montalto M., 

Pellegrini F. e R ivosecchi I.
Rosanova G. — Vedi: Alessandrini Maria 

Ester, Merini B. M. e Rosanova G.
Rosini E. — Vedi: Fea G., Rosini E. e 

Santomauro L.
Rosini E. e R ispoli F. — Distribuzione 

media mensile della turbolenza nella tropo
sfera sulla regione italiana attraverso il 
numero di Richardson. Estr. da « Atti del 
140 Convegno Annuale dell’Associazione 
Geofisica Italiana. Roma, 18-20 febbraio 
1965 ».

S[AmpA0L0] A. — Maria Ester Alessandrini 
1898-1965. Estr. da « Rivista di Mala- 
riologia », vol. XLIV, 1965, nn. 4-6.

Sampaolo A. — Vedi: Alessandrini Maria 
Ester e Sampaolo A.

Santi S. — Vedi: Bradamante F., Giusti 
F. e Santi S.

Santomauro L. — Vedi: Fea G., Rosini E. 
e Santomauro L.

Scorza Dragoni Giuseppe. — Note e Memo
rie. Vol. IV. [Volume miscellaneo].

Scotto V. — Vedi: Giorgio M. e Scotto V.
Simonetti D. — Vedi: P irro R., Simo

netti D. e V isconti I.
Slowey J. — Vedi: Jacchia L. G., Slowey 

J. and Verniani F.
Stocchino C. — Vedi: Giorgi M. e Stoc

chino C.
S u l l a  diffusione ed evoluzione dell'attività 

temporalesca nel Mediterraneo. Estr. da 
« Geofisica e Meteorologia », vol. XVI, 
1967, n. 3-4.

S u l l a  trasformazione fra  coordinate sferiche 
e relativi errori. Roma, Centro Nazionale 
di Fisica dell’Atmosfera e Meteorologia,
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1967. Pp. 19, in-40, con figg. (CENFAM- 
SR, n. 18).

Symposium on H igh-S trength Steel and 
its J oint. Tokyo, September 1966. — 
Proceedings. Compiled by Japan Society 
of Civil Engineers and Architectural Insti
tute of Japan. Tokyo, Japan Society for 
the Promotion of Science, 1966. Pp. 173, 
in—8°, con figg. e taw .

T e c n i c a  socio-economica. Saggi in onore 
di Vittorio Vailetta. [Torino], Atti e Rasse
gna Tecnica, Società Ingegneri e Architetti 
in Torino, 1967. Pp. VII-169, in-40, con 
%g-

Terracini Alessandro. — Ricordi di un 
matematico. Un sessantennio di vita univer
sitaria. Roma, Edizioni Cremonese, 1968. 
Pp. v ili -  221, in-8°.

Todaro Cosimo. — Probabilità e ricorrenza 
media delle temperature massime annuali a 
Milano. Estr. da «Atti del 140 Convegno 
Annuale dell’Associazione Geofisica Ita
liana. Roma, 18-20 febbràio 1965 ».

—- Sulla stima del guadagno del calore dello 
strato 1000—550 mb durante due tipiche 
invasioni di aria fredda sul Tirreno. Estr. 
da «Atti del 140 Convegno Annuale della 
Associazione Geofisica Italiana. Roma, 
18-20 febbraio 1965 ».

Tuvo Fulvio. — I l disegno nella psicopato
logia delVetà evolutiva. [Trieste], Istituto di 
Medicina Legale e delle Assicurazioni, 1966. 
Pp* Ï47» in-8°, con figg. (Università degli 
Studi di Trieste. Facoltà di Giurisprudenza).

Valenti C. —- Vedi: Giorgi M., Gregori 
G. P. e Valenti C.

Ventura D. — Vedi: Pellegrini F. e 
Ventura D.

Verniani F. — Vedi: Jacchia L. G., 
Slowey J. and. Verniani F.

V isconti I. — Vedi: Pirro R., Simonetti 
D. e V isconti I.

V ittori Antisari Ottavio. — Rapporto sui 
fenomeni di corrosione dei velivoli... Roma, 
Centro Nazionale di Fisica dell’Atmosfera 
e Meteorologia, [1966]. Pp. v-30, in-4°, 
con figg. (CENFAM-RDP, n. 1).

V ivona F. M. — Vedi: Gregori G. P. e 
V ivona F. M.

YOKOYAMA I. —- Vedi: Giorgi M. and 
Yokoyama I.

ZANCLA Antonino. — Aspetti sinottici e sta
tistici delV indice di rifrazione radioelettrico 
delV atmosfera. Estr. da «Atti del 150 Con
vegno Annuale deH’Associazione Geofisica 
Italiana. Roma, 16-17 giugno 1966».

ZANCLA Antonino. — Vedi: Fea G., Mon- 
TALTO M. e ZANCLA A.

A. R ossi-F anelli e B. F inzi


